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Oriente 

Quando anoiaddietro nelle mon-
tagne^ips^Ov Cattare un puffo di 
prodi montiinarì si rifiutava di/a­
dattarsi alle nuove leggi militari 
ìnipbste, dall'Austria, nessuno a-
vrebbe sospettato che^quena scìn-
lilla avrebbe prQcùratb 1* ultima 
guèrra che condusse le aquile mo­
scovite alJ Corno d'oroW : ''•'•• 

• h ' , - T ' 

Eppure CQÌUìnsurrezlone^4Ì po­
chi Cri vosciàni il sentimento slavo 
si destò in tj^l^ ìa^ponisote,bal­
canica; ne originò dapprima in 
Daltttàzia un accanimento ÓQntru 
gii italìax(ì, : che il governatore. ,dì 
allora, Rodich, fifc volle reprimere;; 
e MJ^nsegùì la insurrezione della. 

osnia ed Erzegovina contro il 
domìnio tttfift cbttìe a preludio di 
qùéiraziorié diplomatica che doveva 
lliììare la dé&nìtiva soluzioni^U 

1 

et Monienei^rò aile rive-̂  dèlia 
Drina e deìla Sav^pQ^le ba,nde 
armate pongono iff^rave disàgio 
le poderosissime arroste dell'Au-_ 
strìa. . 

Questo grido uscì anche que­
sta, volta dal Crivp3CÌe;'Wi:-là ap­
punto si ebbe ad espandere ^nel-
l'Èrzegovina. L'Austria si appa­
recchiatili concentrare nuraerosis-
ajme truppe per domar§->*^ dicenp 

dì unxolpo solo Jaiusurre^ione. 
Bisogna però riconpscere che là 

mobilitazione di un terxo d'éìrar-
mata austriaca, e la parziale .chia­
mata sotto le armi delle/awqEM/̂ /fcr 
ed i fondi che all'effètto si richie-
donoi goìio misure, .b.en superiori 
al semplice bisogno Jli^doriiarè la 

nr 
- < - • 

, L'Austria difetti fa ta^ sforzi 
che mostra di pensare all'avvétlire;' 

^Sgfefelte stesse balke del Cri-
^Rife• l l ^ ^ ^ ^ o t e il grido ^̂ nó-
•vlgUtì di riscòssa dei popoli slavi; 

, tiro la dpiinaziotie turc^, ma 
t r o v i l a dell' Austria, cJ iaf l^ 
trattato di Berlino ebbe dalle po­
tenze europee la'naissidhe di porre 
l̂ grdinfe iti Bodt̂ ià ed' Et*zegc»v)frftJ; 

^̂^̂^̂^̂^̂Ó' se essai favorendo la pniìii^: 
Jiya insurrezione, npn avesse sti^^ 

ibito prpVato in ptócedenza diàspii-
xaré.'a'dominarvi., ••mmf'\ 
^ le .oGCupMmgravissime p ^ . 

dp , , e .con sp^rgimentò^^Si'mQltisr 
s i m p i j i p ^ , : come, un paesPr di= 

uista» facende, oltreché coller 
i^carneUcine, anòhe col nuovo si* 

stema amministrativo rimpiangere^ 
à *(jtièlìe infelici popolazioni 
stesso dominio dei, turchi. 

Or?», qijei grido dy^^scossa si 

e questo avyemr^ per essa potr 
pipèsentarsi in due^odi,<;ìoèo con 
una marcia in ayàffl .â l desiderato 

^Saìou^o^ ovvero^ premunirsi con-
; tre eventuali V sorprese- .per 

d^l . M p u t e n e g r » ^ ^ ^ e r b i a . 

t é ì ^ m ed 1. Serbi ch##elùsJff 
alla JXiaroia dell'esercito rus^o ; 
^ » però sì^W^ che il gcjverno^ 
sèrbo è Eiss(ylùt«mhté^1^fó al-; 
rAustrìae cbiO incerto e scisse^ àv 
il pensiero nel Montenegro. Que§t|̂ ^ 
due pappU.Sanno difetta; cKe altro. 
pip^jS-guerra cQAtro 1 Turchì,> 

ed altro è contro. l'Austria. 
L'Austria poi li divìde 5 'P^ciò 

prova quanto iPieftsto lu u tTattatjo 
dijB.eriino,, che pose; nettala^.que­
stione di supremazia ; in Oriente 
fra, Ki^ffia e Russia, mentre il 
trattato di Sapto. Stefano avrebbe 

Sfati soli i ̂ pòpoli balcanìci'CtfA-

Certo^ per jjuesta^gelosia la uus 
sìa sofiì^telìa nuova insurreziòhe, 
ma torse per la identità dei si 
tomi e dei primi^ayyenimenti s]i 
può ritenere ctxe V idea, prima di 
pronluoveiia parti .dall' Austriaca 
quale come ,dalla"/pÌFÌmìtiva. ebbe 
due proyiiiéie, Così da^qiiesta po­
trebbe avere 4* adito per compiere 
le proprie aspìt̂ àsfi'oni all'Egepi'^ 

H , V , • ' 1 1 

Checché si possa s'cfivere in con­
trario, noi siamo anzi convìnti che 
esageratissime siano lè notiziésulla 
insurrezione, e che l'Austria^tessa. 
fingeadovdi vol̂ r,̂  il silenzio, ac­
cresca a bella posta- d'allarme per 

, giustificàre-i,propri armamenti, e 
ri^nregondìtQ; irò"^., 

, Per nuto air-governare la'̂  Dal­
mazia fu posto il 'lohanovich^ 'co­
noscitore di ogni via dell' Erzego-
VÌ*%'di^Novihàz^r, quando r ih-

1' -. . s. ' . ' ' ' -

surrezioìde non era àncora "sc^p-

! che qualche jjnmiitiAarc^AtQ nel 
;Qfflvosqi0,,Tratt^n4p^i,,de.,,^^,,;^,, 
;s(3ie ig^9|i,pj^gbfe0S«i^PQiegUp seiìr 
MÌtQ.iLKod|ch?. .;; , rv . 
. Noi crediamo: perciò che 1' inw 
surrezione attuàlf^sia; stata voluta^ 
dall'Austria; che se anlàsse aLài'̂ ^ 
là'deUe sue mire, :;9g)-dipenderà"aal' 
x<Jtitrast(«^pr^^^#*yàltó^ della 
'Russia che intende oppòrvisLj] la 
gelosia delle potenze che Vende 
•incerto r ayyenire-deil' Oriente^ ,e 
cli^ pptreìjb^ pprt^j^^ad tipa è̂ uer̂  
ra il cui EÌsultato è sempre ignoto. 

L'̂  Austria però in ogni modo sì 
è' ormai appai:ecchiat#vil« primo 
:prri;est^-pei? andare avatfti'j^còi 
còncentramento straordiharió di 

casi non le sarà diffìcile debellare 
gli insorti ; è invéce da meditare se 
noi possiamo esserne del tutto tran­
quilli; e. se per gii altri pòppìi può 
essere senza pericolo, che, 1'Au-̂ ^ 
str^l^^divenga la padrona della pe-
piî òìa balcamca e peÀJliingoAm-
porimpedìsca il risorgimento della 
Slavia. 

l y 

codesti; 0!meli,è^«pXeffiftt;nece8sità5 
che vèngfiilÉ* nop , solo .debitamente 
cpnaervati, nia occorre'̂  aUresi che si 
dia ropjdo^^^e siano/beoe e COJÈB-̂  

petentemente'cpnoscìutì. ^^* M 
I 'Y 
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'{Nostra corrispondenza particolare) 
• 30 sennaio. 

Alle gentìlissi me lettrici ê  aì̂  cor­
tesi lettori del JB&cchjgliifne Offro tipa 

^ ' . 1 ' ' " - ' ' I ' ' - Ir I " - 1 ^ ' L ^ . ; 

scusa pel mìo orolun^ato uileni&fp. 
Molte voUelBinfiolte, ho prfisp in 

mano la penna per iscrivere a loro, 
ed altrettante me n* è mancato il 

-, , . - . • • • • ' • • • • - • ' , • . : ' - . , ' . • • - ' • • 

Ora non mi riesce, di tardarp più 
a lungo e. queste parole spero mi 
siano di great preseniactions. 

.•?! 

^^Altra questione àrdent^ è qui 
iniziata dal giornale tt^jy^incio sulla 
conseNazionefflf medaglione pert] 
lente al museo municipaìe. '' ' 

Sbrio stati dìcKiarati dal suUódato 
giornale alcuniilramanchi nellr col­
lezione dello medaglie e mohete'flf^ 
lÒ! vado convinto phei la ìluce sì fai'à 
su codesto argohfieifit()/ e spero cUé 
nop^BÌ abbiano a deplorare ^jllk.sotj 
tifaaiom nelìMnteresse della^cferiz*" 
por V onore deUa^mia citià^nataieJ 

[ F 

Ira^^i^ferei^tila la q ^ i ^ ^ , a r ­
dente, per- Mantova, dieiraggrégaxion© 
dell* Archivio isi#ico Gonzaga, aeli 
4rpl^^yi governativi ; e la .stampaTo-
caio, Specie dii parto nostra, s' è mo­
strata air altezza del aH^^a^^^to , 

rèei«^ic|i)?dp allMnizia^W|^unicj(^|^ 
la^^^nservazion:^ di ̂  Cĵ ^ âto; p r p j o ^ 

fi4ente;f .interpretare 4f |^^ 
nflpya sulla, attuazione degli aroh|yi 
provinciali e t i"̂  tendendo <iuindl, dL 

„agavolare il, cpjrnpUo,̂  ppr Mantova,; 
ftirazipne governatiya., 

Avevo accennato all'aU^igipné idi 
costì che si stavano per elftuire le 
opfff,!i4Ì. ÌMphustamsnto deU'.argine 
sinistro \de|. Mincio dalla f r ^ p t di 
Ftìrmigasai -alla ^Fdc^- 'ed^ia^Wcara 
di^^cònstfttà'rè'chò '̂ delle opere, a cura 

c a v ^ ^ r i o Cavalieri è^atiivament^ 
avvìfttài' ;; 

-Codesta 1 ì^ ' . t ìb t ;SFvar rà*àeon-
piti eom^gaesani deU' O"̂  

st,yar,io,)V.pn;̂ to, compreso nel Roiesine 
WQ> ineUê  zone ad esso adiacànii;yiii 

pefafea Sè | t a# t e , ; d^ . cui' spiti 
^é'dìreW'ftlaè le grandi apprensioni 

dfiJi 187P, alla Garolaa, npn.si.:rmnp-
yì?LQ mai più»; 

'• ^ -

.-^ 
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- % • 
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Codesto compito è oUremodo labo-
rìoso, se considerato dai, punto di 

' • . 

; l4a; |jrtm«HPrjpdu«ìpop 1 M^ìCotrmenit 
del tmsQStpo Bizefc ebbe un . lt«tp ,suo-* 
cesso' al TeatM,.Sòcialè, Iiè^tó^lie^l 

' - . ^ ; - ^ = ' • ^ 

I 

5te di nupyp dalle balze 
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tato avrebbe prevalso, ma isoltanto 
la; volontà; delle na^ioni.^ 

1 1 
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(DAI. TEDESCO) 
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Ma ÀI vecchio barone rispose 
voce mieurtìta e decisa: là 
frirò^itìài che una persona che porta 
il mio nome ^ ^ n d a colpevole d'una> 
inciviltà. É ajipiiritp perchA ap^partet. 
niamp ad un^ classe pm elèvìita chp^ 
npii-dàbbiamo staro indietro a nès'- '̂ 
Hjio ih sentimenti nobili e sarebbe 
ignobile volersi prevalere del proprio 
grado per imporsi agli altri* 

-^ Però io sarei d'avvisa; che COUP 

verrebbe approfat||p4i,qvi^staocG,a^ 
sioiaq per roinpare^^Uiilsia.si relazione 
con questa gente « d i s s e Bella colla 
sua vocfì melìiflua, — Cosa può impa­
rare Alfredo in simile ooiflpagnja? 
Altro che a divantare un villano; poi-, 
chèi|^r gìî iHÌtì che sia il lussa còl 
qùa!?e8siSI|i"veirnuìano, la r'òzziifiVza 
naturale spunta lom da ogni parte. 

Fino a qnKRto puntp, Alfredo era 
rimasto silenzioso al suo posto, nes,-
suno iiveva iiostu «lunte a luì. Ma le 
ultime pujole d'ella aia !o avevano' 

SGojp,̂ cpm,e* îjn9.i se|n*'ìUa elettrica. 
Effli si alzò tutto d* uh tratto, il petto 
gli si sPllèyàya affannosamento-e la-. 
yop^.giì^ *r«*nftva, r ? Zia, tii^p&gò, 
Netty.upnè né rozaft né, increanteta-
neppureij suoi genitori lo sono. Io,#ii 
io non soffrirò chp.iSÌ parlilin questo^ 
modo-di loro) Sp:tu,òpntinuaèsi a p^r-
larj9vJni;i,questo modo della fanìiglia' 
PaU^rider tv» ml^^^n^breresti, cattiva 
ed ìpi8enitp,cbp nPn potrei più amarti. 

; rr-Alfredo I "T; disse con pìglio au--
toi'^yple il bftròne.rLo figgi^4oi'Se(Vero 
che.riyolso a questi basti per-farlp. 
cessare. Egli si gettò alv petto, e; —-
Padre— disse - r perdonami ! Ma io, 
io inon. posso comprendei'e e non lo 
comprenderò mai che un. «omo buono 

valga.naenp dinun, altro è chenoi non 
dobbiamo circondare tutti coloro che 
ne, sono degni, dello stesso amorel 
GTuai;da, ibabbo,i,cià mi ipesa talmente 
sul cuore ,che non posso sbpppritarlo. 
E spesso iniì vìene.>il desiderio dì chie­
dere scusa per voi a tutte quello per-
spn.pvVersQ, le. quali siete duri; mi 
sembra qu^si di. dovere compensare 
loro quell'amore che voi, loro ricu-, 
sute.:, , 

Così dicendo, nascose il capo nel 
seno dpi padre e sìnghiòzzàvai II vec-
chip signore pos^^^UgiOrgogUo la de­
stra sul giovane c:>po del figlio; un 
raggio di gioia brillò nei suoi occhi 
afUtìVolìti. " 

truppe sta aipparecchiandó i mezzi; 
starà nèlr abilità der éuormmistrv 
il cogliere il momenl;9: propizio per, 
l'attu^zipne. 

Non v'è, no, da ridere sijgp̂ ,gî ê|, 
difficoltà, perchè nessuna irapres|i 
ne è scevra, e nel = peggiore dei 
K..„ •... ^,.^„^^.^..^.y.^^.,y,,^ i ^ ,^ ' , . . . - ,;^ j,,^,.,^,...„,^.,..^y.;s::|S^.s»¥| 

,7- Ecco la vera temprai.del gsnti^,. 
luomo che difende gl'infelici 0 cplpro; 
che sérhbrano esserro'l'Non posso a n - | 
cora esigere, 0glio mìo, che tu i^^^'' 
prenda A' et^erna ed anesorabila necea- • 
sita delle differenze.^^ cMlifts Rai tUf. 
senti nobilmente ahqhe quando^ non 
comprendi un^cosa, e ciò e per, me;; 
l̂ ŝ qosa essenziale. •' 
i Egli asciugò gli Pflchv e la fronte 
umida di sudore del fìglìo, e questi 
baciò teneramente^ la ĵinanO al pfidfip,. 

In questa situaa^ione d'animo si ai>T-

Eu zìa Wika non sapendo con ehì^; 
prendersela, se la pigliò a tavola cbl-^ 
l'istitutore. Siccome però si avVì'dé J 
c h p . A ^ ^ ^ Piccoli sK^lii: si spunta 
vano sul saP, pptto d*acci|iip, scelga ; 
per vittima it proprio fratellp. Il véc-
chiò barone non le poteva sfùggirèf 

. poiché iera^ ormai abituatola giuof^ra-
dopo il desinare una partita di pic­
chetto, Sebbene fossp molto vecchio, 
aveva pure resistito fino ad oggi alla 
debolezza usuale agli nomini di d̂ or-
miVe dopo avere mangiats^^Dopo - la 

. mprto; delk sua prima . nioglj^ijcioè 
da circa, veni' anni, .Ejgii soleva "giup-, 
care, tutti i giorni a picchetto ^ colla 
zìa Wikà. Essa era la sola 1̂  .quale 
per paura di un colpo apopletico si 
tenesso desili dopo ili pranzo, poiché 
a qnell' ora Lìjiy sonnecohìuva in, un 
canto e Bella s'installava nel suo seg-

vi6ta,jje!l' applicazione della leggo ^a^ «<^s8e«j s'avvantaggia a favore de) 
tutte le provicele dê l regno,, per cui; tMi^PXes^ 
è̂ ĵj iQ^frii .551?̂  r̂ !̂ ^̂ "'̂ ^̂ '̂  cittadina 
iVengaa^ proposito a rendere menp̂ ^ 
l ^ u p . i lpmpi to^ dell'.aziona,,(Wag9 
vernò. ; ^-«^t'-/ : ..,- . 

Cosi fossevper tutto lo statò. Che 
il nostra^paeSe ha- un* J»̂ r3f!èndo tesò­
ro dì c ì S u per buona parte sconoà 
scìnti da chi va per la maggiore? e 

giolone. colla calza iu roano, dormiva 
dqpp .poco, ma, si.̂  offendeva se quàl-
culljb avesse osato ; asserire òh^ ossa 
aveva dqrmito. 

WiS|^mrofittò di qtiest'ota ntìljti' 
quale^HeTàide, accompàghatài AiV ̂ -
gliuolo e, sp'esfo'^dair istitutore, troya-
Vasjf\̂ ^ giardino per tiranneggìarìe:,ii 
fratello. Essa saoeva bene qlittle vìn­
colo indìstrùVfìWfe era-orafi^at dive­
nuto per il barone qiuifsWgìtìocd in 
nocent,e,ie ne, approfiUò^. Durante., i 
pÌAchptfco,4ip,rmentaVi^ il fratello,du-. 

e il picchetto si parlava male delle 
persone che lo attorniavano e verso 
le qua l i ^^ l i e raa r t / ^^nndù lgen té , 
duranteiil picchetto bisognava pagare-
i piCQoli,.debiti dalle, sore,l,^^Qaesto; 
tormento giornaliero era divenuto per,/ 
il vecchio'gentiluomo quasi una se-, 

^conda hatur» e non avrebbe né po­
tuto né voluto sottrarvisì, 

Adelaide ed Alfredo erano andati 
ad a^higliarvitìi per la, visita ordinata, 
dal brtrorie. Wik^.irasse a |è il ta­
volino da giuoco edi i suoi pVccoU mo­
vimenti di tèsta facevano ben com­
prendere cha essa era pronta per il 
combuttiniento. ^^' •-•'• 

— Tu guasti il ragazzo interam.epteV! 
caro Cuniberto — ̂ |gg4inciò, distri­
buendo le curii,' j)dllaveJK)o i'avver-

Astrazione dà. ciò ho? caro rilevarè^ 
che il Teatro fî a noi non. isftaentìsce. 

%llprchè df^buttayanpi la. Mor<f^^iÌa i 
Lulle e quando vi sortiiìia esito cosj| 
stupendo la D* Angari. 

M 
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ci ^cqndui'rà a buoni risultati. Il ,/an-
cî UlÌp;,comiricÌa già, ad, imni4g'"a»^si 
ch^i tu|ig,^devpi andar©. a .seconda d̂eì 
suoi caprìcci. Egli sa che una sua It̂ ^ 
grima mette sossopra tutta l ^ ^ g g j 
non è dunque da meraviglìare^fflió'-
mincieràiavstrepitare aHoròffà̂ ^ vq | | 
qualche cosa di più-serio.^^^^: >> 

— È la,prima volta dopo m, 
po che vidi piangei'e Altred 
spose Salten. -^ Alfredo^hja. un^t^n^-
prfl̂  Iflippo ^nohile ppr. volgprpv a - ? % 
profitto r indulgenza chtì il suo statò 
infànnipciòic'itVipòne. t.à^ Dio méi*'Cè 
so;̂ chenJìjlÌ®vo,fiSarigu0: èi-̂ ìncaiiajeoî  diif 
,un^'Slamile ralfìn^tP^^is»^. :. ^ ^ ^ i -

"r^ Il tuo sangup, sicuro, —i^iSror-
moro Wilca raccoglipndÒ JQ carte' —̂  
m^ì aricft^iq^ualio dlìlls tua signofck 
moglie? Non. è, forse Alfredo il figli 
di sua ;ma4(;|LÌkpari che il tu 

11 '̂vecchio DÉirone gettò' una- caria 
suUtavolo con tatità veemenza da farlo 
tramare tutto, -^ Lascia-jn pace mia^ 
moglie I — esclarnò. mm^^---

— SJ, SÌ, tu dicrsempv^a^cosi allora '̂^ 
che questo tasto hon ti. pìacos Eppure 
ie cose non possono and^'Oiiavantiiia 
questo n^p^Q^^^àpituid^ 
tere che tuo figlio, \'uUimo déiìaino-

jstra casa, giunto- all'età ^'^g^l^'-^o*'" 
dici anni, venga allevato se^ l r alcuj^l 
na delle noltthi dei nostri diritti e 

. , i , 

• — 
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tenaa di sopglierjfv^e le più bolle: 
la vipera nascondeva il suo veVeno-Vn j dei nostri obblighi? 
carte buone. — Credilo pure, ciò noi» I (Canlinua.) 

;« -^ 
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^,,. LA SOCIETÀ OPERAIA 
31 gennaio. 

I^^léfe^nto de! primo trimestre 
dei nostrò'WtìalÌ2SÌ9^peraio « Patria-

nione-Lavoro > 1* a i W ieri jpubbli-
icato, è, una solenne smpti ta alla 

,..*..- J . , ,,..^m&m- ,. 
alSe profe'^te che ai\ mdiinxzo di quo-

compiono di continuo con vero 
iritò egoista i più accerrimi nemici 

* ogni ciyiie progresso. 
Quest'associazione ftt fondata per 
nobili ^iùVtS de* nostri operai, che 
egnosi di vedere come qui non aves-

tìé a sussìstere alcuna di queste 
istituzioni^ s'accinsero a gara animati 
dalla meditimi idea al conseguimàuto 
delio scopo loro. 

Ed ora la isocietà conta 313 soci 
effettivi ; possiede un capitale còme 
risulta dai suUodato resoconto, dì lire 
083j somma considerevole, quando^ 

si ipensi che la oostituiscéi* obolo ài 
operai che in questi momenti versano 
Vii miserabili condizioni. È doveroso 
dunque tributare u^^lode agli Esat­
tori e all'ottimo Segretario sig. Au­

lo Polato.i quali con indefessa sol-
leoitudtne e cura contribuirono a tale 
splendido risultato, 

m^^' ' » « 
- ^ ^ 

kll consìglio direttivo i*altra séra 
adunatosi in pubblica seduta, mòsso 
da patriottici sentimenti, sopra pro­
posta di un consigliere approvava al-
Vtina|ymità di farsi rappresentare ai 
Congresso Universale Operaio dì Pa-
lernao che sì terrà^il 31 marzo p. v. 

Benisaimo 

g o . — In occasione della ti- ' 
conferma a sindaco di Asiago del si--
gnor (3ftv. Rigoni dott, \ Giacomo, fui 
pfferto in onore di. questi un banchet-

", ne] jjuale cólTibrsarQ ben cento 
"""" ersonèjcomprendendoviquan-^ 

di buouo, di serio, ^WÌtó®^̂ *S®'̂ ^® 
offre il-nostro paeso.t^^WT.-

In sul finire della cena, i brindisi. 
&si succedettero con vivacità e brio. 

ii'as?a»^«Ì|lj,î  Balla Voce di Mura 
'Wf^-T3^. 

•M^ 

• -

ho apprendesi che ì signori fratteUi; 
Alessandro e Demetrio Zecchiu di'' 
Murano ottennero da! ministero di 
agricoltura e .cotftgjfjpìo l'attestato 
di privativa per forno a bacino a fuo­
co immediato per la fasione delvetro., 

l?€8B'^0is©8B0. ^ La' società dèi'' 
carnovale dì Pordenone ha pubblica­
to il programma degli spettacolii^We* 
feste avranno luogo nei giorni^di 
gìov|,iiÌ[ Ì6- febbraio'̂  domenica 19 e 
marfiSì 21. Vi saranno corsi masche­
rati, balli popola;^i^jyeglipni.Sl c.Tea-' 
tciStìolaU, » l' aa^ensione d' un aereOT ŝ 
Stata con un dilettante della citta, 
premi alle migliòri maschere o gi'Uppi,; 
mascherati, 1̂  estrazione di 5 ]prismî  
sulla piaiaa qf t tà ie , fiaccole ecc. ' 
, W.^iìeaia.-.-TT Fra alcuni,gionulg, 
Soc ie rà^ Navigazione Florio e Ru- , 
battino^lraprendeì'à coi^suoi piro­
scafi dellè'^ctrSe fra Venezia e i prin-"; 
oìpalì porti della Dalmazia, senza al- '̂  

•-U 
•l 'T 'TU— - "cuna sovvenzione.'|̂ )|,̂ .,̂ .L,„,'-; ; ;• •.-•;.<. v-*"'̂  

È arrivato dâ  Melbourne il tra-

•y^ iSt f» 

sporto Europa cori gt^oggetti dUj^i-
torno da quell|,,Espo|i|ione In terna 
ziónale. -.^m^m^ 

Si è ancorato alle Zattere dinanzi 
ia Chiesa deV Gesuiti, eìa'^'B^unta si 
è recata a bordo per'^aliitàre%li uffi­
ciali. 

"^n-

Il notaio autenticherà là firffia 
di'tìùesta dichiarazione e T elettore 
ia porterà àlWlinicipio,^ sarò i 
scritto. 

Ripetiamo aM1|||p elettori che 
formalità di iscrizione sono cosi 

ièmpUci e piane e costano tanto 
f̂bcò tenapo, che nessuno, che sap­
pia 1 

i'vì. 

ohe sapremo m'DJtirvisi 

"C--J 7--T,/-.—. I 

ere © scmère..^deve tra 
T ^ * - scurare il proprio diritto. 

> 1 

^ q . 

•^•'M.-.n^'i.^'x-

'SSTA 
-r-/i Al nuovi 

[ * i ' -

Tutti Amcìttadinì à 2 i anno che 
.anno il certificato scolastico di 

pilgiasi scuoia, compreso quello 
ìf'seconda elementare, certificati 

sclS% nuQvL sono divenuti e-
tori. 
QiMli che non hanno certificati, 

ma s i p o ll^ggere e scrivere, de­
clino, sèaiplic^ente recarsi da un 
notàio e scrivere di loro pugno la 
domanda di essere iscritti nelle li-

iSte elettorali, comlì|Ìa seguente: 
G-hinla. Municipale di Padova 

'^•^fi^MnaÒ'"iscrizione nelle Uste 
eliUórali politiche di Pad^a. 

GIACOMO ZANSTCSI 
del fu Àutouio di anni 50, 
falegname Via Zattere, n. 
3584. 

- • 

-i^ 

M aaacs© «fi4 ffelibr»»^^^.—^; Ecco 
le predizioni dì Mathìeu la Cròme pel 
mese di febbraio. 

Vento dall* 1 al 2; abbastanza bff 
periodo alla luna piena che incomin-
cierà il 3 e finirà T l l . Pioggle in va­
rie partì d' Europa il 4, 7, 8 e 10. Cat­
tivo periodo con pioggie dall'11 al 18. 
Neve nelle regioni mô feuQjse dll nord 
e del centro d'Europa. Periodo ventoso 

• la regione centrale e meridionale 
l'Europa alia luna nuova, che m-

teincierà il 18 e Hnirà il 2 1 
Periodo di una gravità afflitto ecce­

zionale al primo (i|"arto della luna, 
che incomincierà il 24 e finirà il 5 
marzo. Pioggia e vento. Cattivo t S i ì ó 
ìn^tutta 1' Europa. 

ese assai variabile ed in generale 
cattivo, specialmente dal 25fc ai 28. 

C!iBa»ra«*al«s. — Abbiamo pubbli­
cato l'avviso umoristico dei veglioni 
che si promettono al teatro Concordi. 
Questo è il solo accenno del carne-
vate ff» noi. 

JPadova pare àùest'anno più musona 
del sòlito e non si lascia sedurre riém-
meno dal proverbio setnei tn anno con 
quello che segue. 

Uno strappo alla musoneria con-
giurano a farlo le nostra signore ,?— 
che lavorando a tutta possa pei pò-
Teri, stanno studiando qualche cosa di 
mpnstfe per gli ultimi giorni di car-
n e ^ G . • ' • " •• 

Si parla dì un gran concerto che 
si darebbe in Prato della Valle. 

• • - ' 1 - ' - ' 

Si parla di tante altre belle 
possibiiS che dì If i té róse non ne 
fiorisca nna ? 

Jièeàd<se2la. -~* Una grande ac-
c a l c i a in cui all'arte gagliarda delia 
scherma si unirà la soavità della mu-
sica, veirrà data venerdì p. v. 3 feb-
br^iO^^^W'%& dei maestro Ces^aho. 

Non è a dire qò¥fe gare brillanti 
dì'tiratori vaienti si compiranno ih 
quella sala ov© la gioventù si adde­
stra a cosi utile scuola — ad essi si 
aggiungerà poi^^n concerto d' arpa 
che dirà Pòsimifirpista prof. Syòdèn; 
appositamente scritturato. >^^v 

Il vigliettó d' ingresso c o S t a ^ J 3 
»- una lira la sedia numerata. , 

Non dubitiamo dì veder là éala af­
follata. 

^ - ' 1 

€nt<»rBaagisfiMO. — Bkeviamo: 
^ • 

Sìg>wr Dìreiture. , • 
Ritiratomi dall,ai.dirézi$ne:delsFan-

fulla domenicale, fondo cogli : : stessi 
intenti e i collaboratori medesimi la 
Domenica letteraria che uscirà per la ^ 
pfima volta in luce ii 5 febbraio. 

Fa jassegnamento sulla sua cortesil^* 
di collega perchè Ella sì combìacci'a 
di annunziare il nuovo giornale. 

E me le offro 
- •/'. • - . • ' - • - - ' I i l i 

Devot. 
Roma, 29. Ferd, Martini 

C;ias5 tsla iiau ©isMisrdlf — Con 
tutte le riserve riportiamo una notì­
zia che trovammo inserita io una cor-
rispondenza padovana a\V Araldo dì 
Como'^/' 

Noi.speriamo che"quIftPKtiziaiaja 
un canard, meswo li per fanfaronata 
da qualche corrispondente che vuol 
parere bene informato -» ciò non di 
meno è dovere di croniatiraccogiierla. 

Scrivono dunque da Padova a l l ' 4 -
raldoj che è quivi aii^tso un ispettore 
del Miriistero delle finanze, il quiile 

^ , 

per incaricò pure del Ministero di 
pubblica istruzione dovrebbe proce­
dere ad una accurata ispezione negli 
ufiicì dì segreteria di questa Uni­
versità. 

Pare che nel rilascio dei diplomi di 
laure^ìfno avvenute gravissime ir­
regolarità, e che ai giovani laureandi 

data 

•^m 

•1 

si facessero pagare i diplomi per urì 
prezzo doppio di quello che il diploma 
costava e che veni^portato in conto I 

Terremo informati i leMfS di ciò 

la notizia'non ftbbià conferma, 
. Cletrfl calatimi) M«I8«S ©«molaisti? 
Sempre dì nuovo I 

Ne dedichiamo anche oggi al So-
aiiitendentéPScolastico, con inte­

ressamento a volfl^igprovvedere. 
Sa il Sopraintendente dove certe 

maestre ficcano la relÌK^one anche 
per coloro c^h£^aÌtrimentì non dovreb­
be sentirne parlare? Nella dettatura, 
e colia scusa della dettatura si inse-

, - - . -_ . . . . . 

gna a tutte indistintamente le ragaz­
ze la, religione. 

Per maggiori Bchiatimenti il signor 
SopraìntondenLe potrà rivolgersi alla 
maestra di terza elementare, nelle 
scuole di Selciato del Smto. 

S o c i e t à l£(aIlisiB».<l^ lii,-ieu 
Una seconda Oónforénza sarà 
Venerdì 3 febbraio allò ore otto pom. 
nella sala del palazzo Bf̂ jfvni — Via 
Schiavin — gentilmente concessa, dal 
chiar. prof. Achille Andreìisi^che trat­
terrà deir/griene del sentimento. 

:*^EféjE)grosso è libero e gratuito, 
ì jsvori ! ftl Bì^a^rfi, fidassi, — 

Nel giorno di mercoledì 15 febbraio 
p. V. pr«8flO questa Prefettura si pro­
cederà all'appalto per la delibera dei 

* l ^ ì dì rialzo ed ingrosso dell'argi­
ne sinistro dell'argine allo stante n. 
88 al Canale abbandonato ^oHella in 
Comune di S. XJrbano. 

La gara verrà aperta suldatodella 
perìzia 18 ottobre 1881 di L» 

Nei giorno idi lunedi 6 presso la 
Prefettura Bipiròllcli»rà all'appalto per 
la delibera del lavoro di rìstauro delle 
opere dì verde lungoJ corsi d'acqua 
dì Bftgnarolo, Rivelia e C&gnola. 

LI gara verrà aperta sul dato della 
perizia 30i.noirombml881 di L. 10630. 
• JL'pp«l#o f®irikltiifr^ fvìS^mÈà» 

* o . - ^ Il gìornig^^ corr. presso la di­
rezione del locale Commissariato mi-

r i 1^ . 
j I • I 

litare avrà luogo appalto per la prov­
vista del frumento occorrento a lpa-
nificip militare di Padova. 

La quanWCà richiesta à di quintali 
8000 da consegnarsi di dieci in dieci 

' ' ' ' • 

giorni in tre volte dal giorno dall'apr 
nrovazione del contralto. 

''^"jlirM^^iais:i^a'spalai €}rt®^l. — 
Il 14 gennaio p- p. erano stati af­

fi t à t i ' ^P 'H^ l t f ^b osi de lOirconi^^ 
i d r ^ f e d*Este per lire 3950 per anhi 

"tre/ ' ' 
Presentata a tempo utile una pro-

posta per ribasso del Ventesimo avrà 
iuo^o il 18 corr. presso la locale In­
tendenza, di Finsìnza un nuovo incanto 
la partire dal dato di Lire 4147,50. 

I l v®^lÌoBic) nnasc§&«ii*a^® 
d®i!fie0BBi«niV — F u pubblicato il prò 
gramma del primo veglione masche­
rato che deve avere luogo la prossima^ 
domenica. 

^ 

Il titolo di questo veglione è : n -
sotto hoUentef Gol vigliettó di in­
grèsso sì ritirerà' ai bigoncio uri 
per un risotto boilénteo pasticcio di 
inaccheroni, che verso esibizione del 
, • •• m m m ^ ' - - ' - ' • • • . - . , • • ' , • • 

buono verranno servili sul, palco sce­
nico e nelle sale del ristoratore dalle 

130 alle 3 ani, -
L^ircl^llM' sarà cliretta dal maestro 

;-^^!=É 

: m--

pompieri e alcuna guardie dì pubblica ̂  
aicurezaa ed a loro mezzo l'incendio 
ve|i^^8ubitp spento senza che.se  
avesse-^Hiàentire alcun dailno. 

Mifì^f' e fferlBusenlo^ — Fuori 
di Porta Codalunga venivano ierl'altro 

loro a rissa^alcuni facchini. 
f Potete immaginarvi ohe dà quelle 
bocche ne uscirono dì crude e di 
cotte. • :^^^'- "-'^^' • 

Tutto però si fosse fermato a e 
si estrassero i loro bravi coltelli e la 

4 

rissa non ebbe fine che quando uno 
di essi a nome Angelo Benacchio vide 
colare il sangue dalla testa. Difatti 
un colpo di coltello ebbe a produrgli 
alla testa una ferita per la cui gua­
rigione ci vorranno almeno otto giorni. 

AicrciKéw, — Una serva venne ar* 
restata siccome indiziata dì furto. 

Casa a l dà, — Durante una qua­
driglia, una signorina domanda al suo 
cavaliere: 

— Uonosce lei quel sicnore cosi 
brutto, che afKiamo per nostro «is-
d-uìs? 

E* mio fraiel|g|,jijgnorina. 
— Oh, perdoni CNpnm' ero%ìCorta 

della rassomigìianzal^ 

ÌBoSI»éi| 

Al Rossini vi è spettacolo d' opef 
buffa; ma anche in questo t©atro,3I 
le cose Von bene, si deve ^i ma­
riti del grande maestro il c ap i t i t i 
Ùsìglio, perche so alla Fenice diede 
saggio di essere celebre come diret* 
tore d* or^estra, al Rossini si mÒsJ.rò 
ceìeb^flfme, com posltóre, dando f l P 
ma quél bomboncino delle Éducan^g 
e poi quel };ìoieUo di spartito qvxalff 
è le Donne curiose^ ben conosciute 
anche a tjadova. In una parSìfe dirà 
che il cavalière Usiglio è quello che 
-in oggi tiene*lrit Italia la bandiera | t ó 
compositori di musica giocosa. 

Gli artisti di canto del Rossini sono 
tutti buoni, ma quella che maggìor-
merite acquiate le simpatie del pub­
blico si fu r esimia artista sig. Gem­
ma Perozzi, che tanto nelle Educande 
che nelle Donn$:^ùuriose si fece entu-
eiasticamenté applaudire? 

Pur troppo oggi l'opera buffa per­
da qut^sta preziosa Gemma, ma l'ac­
quista invece il melodramma serio al 
quale d'ora innanzi ««sa si dediche-
rà esclusivamente; e quan t imte l -
ligentl.che siiino a conoscenza dei 
rhèr-ì'tì infiniti dì questa egregia arti;j?|^ 
sta, non potranno a meno di fare alla 
atessa i più lieti prono^l^, 

- h I 

Rodolfo Pizzolotti, 
l i vigliettó d'ingresso costerà lire 

una. • 
, II'É%3i£;£̂ «& € h e ' Cara'.'•— Il Se­
colo riceve la seguente comunicazione 
daUVufflci^^^^eteorolbgieo del JSew* 
York Herald dì NUovai York, in data 
del 31 gennaio; iii# 

e Verso il 2 ftìbbraio una tempesta 
siscaricheià sulle coute della Norve^ 
già e deiringhilierra. Pioggia e neve 
al nordj burrasche al sud ed al nord^ 
ovest. 

«Un 'a l t ra tempesta furìòsissinia la 
seguirà dopo, il 2 febbraio. 

«, iyjAgtìco lempestotìissimo. » 
WàSSi:% iiic®iiaftliau>. L'altra sera 

scoccavano le cinque quando all' im­
provviso spiluppavusiun incendio nella 
canna del camino della i?ìgnora Maria 
Bagìo a Siuita Sofii*. 

Accorsero subito aul luogo i civici 

<!Ì<piró'Séfté«'. d i r l i 
del 29; 

\ Kaselé©. — Maschi 4. —̂  Femmine 2. 
Mft«Hiicài^aaÌ. — Torresan Anto-

^ìfti fu francese©, gioielliere, celibe, 
con Dall* Amico Luigia fu Bortolo, 
sarta, nubile, entrambi di ^dpva. 

Faggin Sante Sebastiano i^T'Anto-
nip, villico, celibe, con GiacOn Maria 
di Felice, villioa,. nubile, entrambi di 
Volta Barozzo. 

Stor*8.— Toniate Antonio di Fran­
cesco, d ' a n n i l 1|2. — Segato Ore-
stani Maria^ftì^^l^gòlo, d'anni 79, do­
mestica, vedova. — Alfonsi Felice fu 
Giovanni, d'anni 60, fabbro ferraio, 
coniugato. .ig^Kf .:.•:. 

Tutti di Padova. 

Venerdì scorso^tfl Licea^Benedetto 
Marcello ebbe luogo un trattenimento 
Sociale, il ^"'P'""g' 'ffl^i^e' '* basato 
su musica c lass ica^^i^ l l dì più sì 
parlava dì una celebre allieva di Liszt; 
ed è qui dove i preposti a! Liceo pre­
sero un snlHnne granch'o, perchè la 
detta allieva signora Diry Petersen 
nel concertò dell'àltrà'sera mostrò di 
escere^^una suonatrice qualunquej; a 
credo che^^^uale successo, e forse 
migliore, avrebbe incontrato qualc^o 
dei taiiti dilettanti dèlia nostra irfè-
stra:cit^à.^ ; • ; • • . • .- - ^:' 

La parte orchestrale egregiamente^ 
ciò che torna a merito del direttore 
artistico del Liceo. T esimio 
Mìiggi.; 

àS 
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29%ennaio (rit.) 
hd Fèm^^^n TMifU '—' Il Ùceo 
'Benedetto Marcello. 
(M.)bopoilfortunatìffiffflo Ctgfno Gen-

iil^ ìer sera sulle scene del nostro mas­
simo teatro si rappresentò nuovamente 
la Favorita del Donizzottì con una 
compagnia*{Ìi artisti propriamente da 
cartello, ;; r i. ; 

Oomi|^cÌ|j;'ò col dirvi che a prota­
gonista "^srprodusse la celebra Galletti 
in unione ai signori Achilìe Medini^ 
baritono, Fèrriaridc^iJ^alero, tenore, a 
Pur^relli, basso. ! 

Parlarvi dei meriti eminenti della, 
celebre Gaietti sarebbe superfluo, es­
sendo quest' artista notissima anche 
a voi, che nel 1876 1' avete entusiaiv 
sticamente applaudita nello spartito 
stesso; ed anche ieri sera ebbe calo­
rose ovazioni ad ogni pezzo. 

Il baritono Achille Medini è pure» 
un artista di fama grandissima,*^!^' 
jsendochè ancora giovane calcò impor^ 
tantissime scene tanto in "Itulia che 
all'estero; ma essendo che a Padova 
non avete ancora avuta,la fortuna;̂ <Jl 
udirlo, vi farò una breve relazione sul 
clamoroso successo che questo grande 
artista ebbe su questo scene, augu­
randovi che in qualche importante 
ocòàsionè possiate udirlo anche fra voi. 

,11 Modini ier sera si diede a |^|^p-; 
scere allo scelto e numeroso uditorio 
come cantante ed attore sommo. La 
^ua voce è di una bellezza ' ihcante-
yple, unendo ad un^icezionale esten^^^ 
Sione anche una robustezza più che" 
sufficiente. Ed è qui dove si feceap-* 
prezzare mostrandosi espertissimo nel-
i' arte del bekcanto a maniera di ren» 
dersi^^adrone dei suoi mezzi con certe ,. 
modulazioni e messe di voce da strap-* 
pare al pubblico ih ogni pezzo i più 
calorosi e' prolungati applausi, veneh-
4|^per dì più chiamato più Volte al-
rlanore del proscenio. , .̂  
^ Il tenore Valero fu, \xn'^^Fernando 
modello e, benòhè la s W voce in ceHé 
frasi, dramtìSltìche scarseggi relativa­
mente alla vastità del nostro teatròf^f 
egli cantò con tanta arte da farsi ap-
plwudire ed apprezzare dal nostro ; 
pubblico. 

Benissimo il signor Purarelli nella 
•^^VXQ ù!\ Baldassare; -^ come pure 
merita una piuula di elogio il bravo 
tenore Godi nella parte di Don Ga­
spare 

Btìir orchestra e dei cori, dopo 
quanto si disse nel Lo/ien^rin, torna 
inutile parlarne per'la Favorita. 

: - . ' I r - . 

• '^ • -- I 

diritto 
Il Diriiio pubblica una dichiara 

^fditore CivelMM^uale difei 
èhe HI acquistato il Dìn^^o, affidan­
done la direzione all'on. Del Vecchio. 

Questi, in un breve programma^ 
ciuàra che l'unica condizione dell'ac 
c,ettazìoné^iSfdi^^j.gpns0rvare Ia^i;tradi-'^ 
zìone liberali ^ . . . 1 i - r 11 v r : ' 

, - = ' • - = — 

•.--T-" 

Estradizione 
Lft ,Co.tî ,|[|issione per l'estradizione 

deliberò ad unani.u^ità di non cónc9-
detsì l* efllldizione pei reati politici: 
la maggioranza decise che venga con­
cessa nei casi di omicìdio volontario 
di sovrani, quando non siano com­
messi per iscopo politico^^W durante 
una insurrezione :^j|vrebbe poli 

^liedere il parere favorevole della 
Sezione d'accusa. Sì pone inoltre pé 
condizione espressa che noiu si p^^sia 
applicare, allo straniero consognato là 
pena capitale. : 

. • ! _ 

- •.^^^-•^i^^^lit'^SiV:- ----TÌ!:-<=.-i.-

-.:• 

La salute di Garih 
- . , " " • • - ' • ; ' ' -

Il dottor Tommasi vìsilando Gari 
baldi trovò dimjnwitaiifiibroncorréa. 

IV generale si lamenta delle fun-
zioni dello stomaco: ha poco appétitQ, 
'é languida digestione: mangia poco. 

Garibaldi è molto indebolito per la 
jirègolare nutrizione e per la sangui­
ficazione; cagioifi^t'à^dallài sua artritidb.i ; 
Lo stomaco coètituiscè' il punto Jfitalé 

ella cura. 

lì 

* • - • * 

Sussidi ai maestri 
Si adunò nei giorni scorsi al Mini-

stero dell' istruzione Pubblica la Giunta 
centrale per la distribuzione dei sus­
sidi ai maestri elementari, più biso-i^ 
gnosi. Furono accolte molte domande 
pervenutici Ministero per mezzo dei 
Consigli provinciali scolastici. 

^ 1 

Attentato contro il Re di Grecia 
In Atene, in seguito>#alla scoperta 

d'una congiura contro la vita del Re, 
sarebbero stati fiitti numerosi arresti 
L'attentato doveva aver luogo sulla 
ferrovia da Atene al Pireo. 

';s 

Processi Nihilisti 
• . • - - - ' 7 

Gli accusati del processo dei 22 
huuuo tutti uu diffeu^ora. fra i mi-

j I 
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'y-^w^.^ì.4 

clìpd avvceatì. ad eocGSsions di Sii-
fig^b^^a cUiiu nominato ^ difToĥ  
gore à'ufacio. È' questi V Ounk(|| 
decano del foro di Pietroburgo, api 
partenente a ra r t i to^Ubara le russo; 
iàesiliato per !a sua opposìzioue al 

govenié^^sotto Timasceff. 

Mamiani malato 
Il conte Term^ro^Màmiariiitìtròvasi 

da due giorni ammalato.^^i; 
I medici assicurano che sino ad ora 

la malattia non presenta sintomi al-" 
tarmanti^ 

Vnd catastrofe 
A Saint Pierre Caiais avvenne una 

catastrofe. EsBendosì rovinato improv-
visamento un serbatoio di cinquecen-

iìa litri a*é^%qua, furono atterrate 
. tre case. In una di esse vi 

era imBracuola infantile. 
Si deplorano vfttisette morti, o s i 

temo che altri siano sepolti sotto lo 
macerie. 

•j? 

jp^^^rjA,ivE:É!jNra?0 
I -

• -^ ì?2 i i? !^ . 

Seduta dehi febbraio 

SI Ipife la sedu^Wie 210. 
p o p cho Fusco e Imperainccsvo]' 

sarò due proposte d'interesse localo, 
riprendesi la discussione sullo scru­
tinio dì iista.^ ^ ; ' 

t^mvUif^.'^,£mmkmvij proèeguondo, 
iV discorso ^ j o r i , sostiene che j p # 
avere perfetto, il sistema elettorale 
occorre combinjtre lo sorutiniti di Usta 
con uno spedienta che dia adito &\m 
minoranze. .", ' ' / ^m^m' • ^ ";/..:"' 

fciss;!» pres^n^ la. relazione ^ t j è 
cî ft̂ iBUZ'oni pel riscatto della ferrovìa 
_^enza Thiene-SchiOjidell* altra B -
cènza'TrevìaoPadova'Bassano,delÌ*al-
tra1f*S;^CloUe Salvetti,dell'altra ^uo-
ro-'Ohiùsi. ^^^' • ^ 

ÌPasì^àSto^l combatte lo scrutinio. 
Vuole le circoscrizioni regionaJU^si 
aorta il groverno a non porre la q̂ue 
siiono: 
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Servizio teUgrafico 
La Oommitìsiono pérprogetto di 

V - - \ 

riordihàrnento del servizio telegrafico 
It propensa al ribasso del 

75 per cento .i^liyoro dei telegramnij 
pei giornali e propensa alla liberti 
delle agenzie teiogvafìche. 

Il ministro Baccarini si è diohia 
rafefavorevole all^^prima di que | | 
proposte. 

'E! 

bìicariu e Itìlln sinistra repubblicana 
cpnvóbftronO i colleghi pel %fgbbraio 
onde costituirgli nuovo gruppo del• 
l'Unione Sinistra, 

NAPOLt, 1. -^l'^li miglioramento 
n i l ^ l a l u t e di Garibaldi continua. 
èonno tranquillo, poca tòfie, polso 
discreto, ftpp6ttù.Q^odd!8frtcenté. 

-— r il Minwjnf^i^EgrB^HBi^i^sa^g^siBMtf i 

I T» L H ^ ^ ^ - J ^ J * " ^ ^ " ̂  

NntivJiss estere 
OoWe vocfl ohe il conto di S-iint-

Vallier debba ritornara ambasciatore 
di Frància a Berlino, invece de! ba­
rone di CoWòel nominato da Gam­
betta. 

•-- Corre la voce che Tìrman sarà 
richiamato ec l ie al suo posto di go­
vernatore oi^'^o e militare dell' Al-
gèrla sarà nominato il^gen. Ghanzy. 
^ ^ - Dicesi che katkoPfi il , c e l e^ ' 
direttore dftìa Gazzetta 

m 
— ' L . . . 

Mos e 
capo de! partito panslavista, verrà 
creato senatore e precettore del gio-
vane principe Nicola, granduca ere­
ditàrio. 

CAlEO^^Jl. — Avvennero disordini 
aL^^Iptsu'i fia arabi ed europei. Là 
iVaTiqmit'ità è H'istabilita."*- Procodesi 
ad un inchiesta. 

VIENNA, 31. — Lj^f | |^ys>ione 
del bilancio dtìiia delestazione austria-
a. discute il credito di 8 milioni. 
^iCiitnrky fa Wcntar!j7,ifini analoghea 

quelle fatte alla delegazion'ì unghe­
rese 

LjrtinVfftri Sziavy e Bylandt danno 
Spjpgaiionì sUli'ftnirntTii:Urazione delle 
pfo'vmcie occupate, sulla situazione 
militnr%^^ sulla causa d(?ll*appÌicazio^^ 
ne, delia coscrizione a questi paesi. 

Alla cnmm'tf'sione della delegazione 
ungher!>se, dfRcutendósi il credito di 8 
milióni,: il rniniitro degli esteri espone 
le cause dell/'insiirrezione in Erzego­
vina; negli le influenze straniere, af-
ffìvma la sua più alta convìn/Ìone ed 
amore alle pace. L'imperatore ed il, 
gabinetto di Russia, dice, sono;i/ani-
mati da sentimenti letHi e da buoni 
vicini fuori d'ogni dubbio. Cnnstatà 
le relaziona eccallenti co^a^Turchia 
e con tutte le altre potenze. — La 
preoccupazione della Porta relativa-

•SS); 

P$r le viU^'ì(n6 del lUngtheaier 
Neil' adunanza del 95 a Vienna, il 

Comitato di soccorso ai superstiti del­
l'incendio del Ringtheater, si constatò 

_ _ che i doni raccolti fino adessàascen-
Iwasi ragiona dei vantaggi dello*^ono alla somma di 4,357,458; fiorini 

0 8 hreuzer. Furono già distribuiti 
88,567 fiorini 21 hreuzer: sono iscritti 

ome privi dì ogni soccorso 106 fan­
ciulli e 46 adultii.^''';^ V w ^ - i 

scrutinio. 
Sia?raK3',^©ll combatte lo scrutinio 

e ricorda ciò che poc'anzi avvenne in 
Francia. Sostiene che lo acrutinìo di 
lista^^nna riforma aniidemocraticay 
anzi^^ia l*oligarchia a profitto di chi 
è al"^roìfp*f|3omba'tte le accuse fatte 
ai- collegio'W ^ ^ i 

Cai^^II l tacerebbe, se il silenzio 
non potesse» far nascere anche il mi* 
nimo dubbio dh^egli; aia menò fràricò 
nel OTlemàro l*òpiriiona più volto è-
spressa. Ammesso^^llargamentp del 
sUCTragip, lo scrutnio ne & legittima 
conseguenza, né potenti oppositori lo 
haSrn» smosso: dalle sue convìpiioni^ 

per^e d facoltà incontrate a discu­
tere immediatamente lo scrutinio; Il 
ministeM parò ritenne che la leggo 
elettorale fosse monca senza scrntìnio. 
Bice che mpinipne pubblica, ispirata 
da sentìmontìd* interesso generig^l^j* 
è r^8a\ sempre pili favorevelo al 
scìrtjtinidfSicura che non he di 
rw^HÌ^l^j^nsegi^ènze tristi temuto î̂ a 
alcuni. ; • " 

0iiH^,à«®^^l^Sge£Ìso*'̂ * essersi ìmpu-; 
tatoiai collegio uninominale di impe­
dire la ^^pesentanza delle ming^, 
ranm,e di nor^^^p^g^ndare lo sviluppo 
degli elemonti dènriocratici, che agi­
tano la società moderna. Egli tenie 
cbo dallo scrutihjWavvtìhgarappùlIlòjj^ 
il contrario di quanto se ne spera, é 
ne dice le ragioniceli ministero farà 
questione di principiì o di fiducia 1 
Poinendo la questione dì fiducia ta­
luni lo segiiyìanno per forza. 

M a w r i g a vorrebbe ch^, prima di 
deliberare sovr' esso, si votasse la sua 
proposta, cioè che lo scrutinio sia 
fatto da tutti gli elettori nelle Pro­
vincie ohe non eleggono più di sette* 
deputati^ l^lif 0Vineie che. eleggono, 
dà 8 \ Ì 4 ! sièno diviso in due circo-i? 
Scrizioni e quelle che ne eleggono ol 
tre 14, in tre. 

r a r a IJIBSSS dichiara di par-
contro lo scrutinio, ma non di 

esprimere favore al collegio uninomi­
nale. • " ,ij|Sfe 

11 sèguito della,.^iscussiona^^#^dò-
mani.:/- " ,. " ,,/-l»in' .; }t\ • 
.Levasi la seduta alle ore 6. 

GentilMze autirtachel 
• - * ^ . - • ' . • . 

r jT^lT 

I '. 

f'. 

V Indipendente di Trie|tio stava par 
pubblicare, in >ppendic|^il Ga^i^g 
dei CantiiMM^amico Felice Cavai-
lòtti. L'imperiale regia procura s iop-
poae, e VtndipeMénte, coi^^aipltò spi-
--v'-- •' -" V"-;,'': -^-^ijp^ij ''''""^1 • ~V ''' ' '"• 

rito, pubblicò il Canitcò de i Cantici.., 
im bianco. ; 

, - . : ' • • ' ' 

-•^. . / h . . ..^I1-:.':'JL " 1.-^': .. • . . . 

i Processo 

.•mW-

• • . 1 

r^ji^r.. 

Noti é stato ancora fissato il'èiortìo 
tlJslidf 

in cui si discuterà la rìchiestypre-
ftentata dall'avvocato ScOvilio per rin-

hovare il processo contro Guiteau. 
Gli argomenti su^^^qpli il difensore 

appoggia la sua richiesta sarebbero 
deboli 6 si ritiene che non avrà effélWf 
Guiteau verrà impiccato il giorno 30 
giugno- .:• . 

' - . , • 

Il crac francese 
La sospensione, quantunque prov 

Visoria, :4ÌQÌ pagamenti: ilei)' Unioti 
nerale ha prodotto uua grande com­
mozione 0 non poco perturbamento 
nel mondo commerciale. 

Una delle ^^^vecchÌ0^^;^^^se della 
coulisseiJ^Sot^et^ non autorizzata di 
mediatori), il cui credito era guàreh-
tito da treht' anni d'onoratezza, ha di-
chiarato di non poter pagare. 

st 

TTT7 
li: - ' - - . - THmi'jaca-R^^-jyriyni 

CORlilERE DEL MATTINO 
IVotiflRie I n t e r v i e 

L*on. Ministro dell'Interno ha or^ 
dinato che siano stampati 12 mila e-
sempUrì della nuova legge elettorale 
e vengano distribuiti ai municìpi dei 
j'egn^^e agli uffici di prefettura, colla 
opportune istruzioni. * 

<y 

U alimento deIV esercito 
La Commissione per l'aumento del-

P esercito ha approvato "la formazione 
di quattro nuove divisioni, aumentando 

effettivo delle compagnie, in tempo 
ài guerra, sino a 250 uomini. 

h. 

Agenzia %/awv; 
, 31. - - (Senato) Là dichia 

fazione di Freyòinat venne applau­
dila. 

Approvasi la proroga dì tre mesi 
pei trattati di commercio vigenti. 

Giovedì sì eleggerà il presidente. La, 
Sinistra repubblicana pòrleB Levoflf.; 

La Camera approvò un credito dì 
6 milioni di franchi per le spese della 
spedizione della Tunisia durante il 
mese di febbraio e di maî zo. 

L̂  estrema•^.^Jnistra è intenzionata 
di interpellare il ministero suU'ag­
giornamento della revisione della cp-
stituztone, 

CAIBO, 3L - . Il Kedivè pubblica 
il decreto d'accordo colle potenza rap­
presentato nei tribunali, autorizzuudo 
una nuova proroga dì un altro anno 
pei trtbuuali intemazionali. 

PARIGI, 1. — I giornali moderati 
hanno accolto favorevolmente la di­
chiarazione ministeriale. Tulli iìiifir̂ ' 
dicali biasimano l'aggiornamento dolla 
revisione, 

Molti deputati deli' unione repub-

mente al preteso progetto dell* Atìstria 
di avanzarsi verso il sud è compieta-
mente cessata. Giò̂ ì̂î ene provato dalla 
promessa esplicita del sultano di ac­
cordare il cg^iuigimentn delle ferro­
vie di Sdonnvcéh (applausi). | nrin-
cipi di berbia e del Montenegro dan­
no egUiilmente prove indubbie di con­
dotta leale corretta. 

LONDRA, 1. ~ Dijke, parlando agli 
elettori di OheilMt^tsse che Gran-
ville WM' uH^TOitUdine riservata 
circa Tunisi, non volendo un conflitto 
con 1̂  Francia, purché gli inglesi 
nulla p e r d a ^ : dei loro diritti nella 
reggenijàv LW^resBione délP̂ ^̂ ^̂  
l##|ulla Turchia pelle tìforme, prova 
la sua amicizia per la Turchia, poi­
ché una cattiva aoìministrazione di­
struggerebbe completamento l'impero. 
La ^rosperftMfatieiriale dtl[*'EgittS% 
striordinarìfe L'Jnghilterij^uÒ^^ilio. 
raggiare i suoi desideri "di libertà, 
polche vuo lo^ strada delle Indie fra* 
le mani di ufffgoverno bone equili-

fAA*̂ ° 6 non autocratico. La posizione 
della Francia e^,,gell'Inghilterra leltt-
lorizza a da,ro consigli e un^nt ro l lo 
a -salvaguardia degli egiziani^ a ga­
ranzia delle potenze occidentali, •— 
tel^rnortimento del debito si effet-
IKat^'rapidamente, ma la cooperasìono 
della Francia e dell' Inghilterra è an­
cora necessaria.— Bilke spera in un 
buon risultato de! trattato di com­
mercio colla Francia, ma l'Inghilterra 
non firmerà mai un trattato retro-
gradokhEis-" 

MADKltfj 1. ^ 1 1 Siglo Futuro pub­
blica T aUocuzi|ne firmata dal vesco­
vo di Mrdrid, di commiato al pelle-
grinitggio. —--jÉ dii^etta agli spngnuoli. 
— Ricorda gli incidenti del 13 luglio, 
e diceche il*fapa desidera li pelle­
grinaggio. e Ci chiama e ci attende/» 

LISBONA, 1 . % p agitazione del­
l'opposizione còntihiia ad Oporto. -« 
Parecchi'^Wrm — La seduta delia 
Camera fu agitatìssima. 

LONDRA, 1. — La Morning Post 
ha da Berlino : Goschen è arrivato.» 
Assicurasi sia incaricato di indagare 
lo stato dei rapporti fra la Geirmania 
e la^Turchift. 

Lo fifiandm^, ha da Vienna: L' Au­
stria notificò aita Germania che occu-
perebbe eventualmente e temporanea­
mente la Serbia e il ^^ontenegro, se 
appoggiassero la insurrezione in Erze-
govìha 0 ee ì loro governi fossero irii-
potenti all'adempiere ai;doveri ìnter-

ionali^ ; 
ONORA, 1. - La Eeg|^a sbar­

cherà a Oherburgo verso il 17 marzo 
diretta per la Svizzera, ove passerà, 
tre-'settimane. •:M0^à • •"".'• 

PARIGI, l*rfUn dispaccio deir Ha 

CAIRO, 1, ™- Arat^Sbey rAfiiì recò 
dal presidente dell^^Oàtora dòman-

Jf^ndogU ohe l^gamera voti il contro 
proget to^le ^ iu^^da essa ridotto, 
contrarìra'ente S r i r o g e t t o del g 
verno* Ifê cjrcoli politici credono «I 
la OàflEiera cederà alla pressioft^^i-
Ilare a domanderà il rinvio di Che-

rif. Credesi che Cherif sì dimetterà, 
onde evitare una sommossa militare. 

V I E N N A , - ^ ^ Un distaccamento 
di scorridori, ^̂ iftftandato da^^araievo 
dal sotto colonnello Hotze, sail ii 29 
gennato'il monte Rogay o respinse..; 
dopo uni^ieve combattimento un cen­
tinaio d'insorti verso Dobrokupue.--
Constatò che il corpo principale degli 
insorti è a Krb'jina. Due capitani ri­
masero gravemente feriti, un soldato^ 
uccìso, uno ferito. Ql'ìnsorfei-i^hanno 
perduto 5 uq||yni' Hotza coopera at-
tUfllmeuto con'fa giijtrnigione di Fora. 
Il 29 gennaio ì 'plnduri di Zlebeyi^ 
cacciarontys.briganti fffî 'i criVosciatf-
dopo una facilitata dì parecchie oj^t 
nelle montagne. Un crivosciano fu fe­
rito ed uno uccido, 

BELGRADO, 1. — La risposta al 
pjyjicipe della maggioranza della Scup» 
Cina, pronunciante energicamente la 
confidenza nel minisiero e nella mag 
gioranza della Scupcina e additando 
lo trame dell' opposizione perniciose 
per il paese, si comunicherà telee;ra* 
fieiimentoa tutte le autorità, afììntt 
di allontanare'"Tutti ,i dubbi tisi DO :̂ 

LONDRA, 1 : — l\ Daily TeUgvaph 
ha da Alessandria che l'Abissinia re­
clama la retrocessione di Massau sulla 
costa vicina. 

forile S«BS ì l ^ ^ a o ' n e i t%% 
Questa acque volgarmente CSìTO 

Bciuto sotto il nome di CivìlUhe 
sono aif^ttò inaltei^abili e le pia 
sature di principi medicamentosi. 
e perciò più efficaci dì qualsiasi 
a l t ^ congenere. Quale sovrano ricoj 
stituente sono rimedio infallibile "™ 
tutte le malattie di debolezza* 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scròfole^ 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici­
smi, convalescenze ecc. e c c L ^ 

Guardarsi dalle falsificazioni ed i 
mitazioni. Alcuni firmacisti vendono 
per Catulliano delle acque che portano 
sulla capsula la parole: Acqua Miné^4' 

irale di Cimllinà, oppure ì Ac^ìiè Mine­
rali uso CatulU'ine ecc. Le vere Acque 
Catulliano pnrtono sulla capsula, at­
torno ad f^^ tèmma queste sole pre-

. cise; parolerAc<|8A€} Lfllaie^rtall C;^ 

Per commisHidSfistruzioni ed al 
rivolgersi, al sig. Ci. B . CS 
in Vftl t j i igno (Vicenza) 
nistrntore della Fonte •—Vendonsi da 
tutti i furmacìsti. 2010 

^„ 
, ' M 

• - ^ ?9f 

r.H^t^filJi^^, h rni r̂ —K̂  a 1.H E.4flV î  

•*fl^«-hE 

P. F. ERIZZO, Direttore:: ^ 
AHTONIO STEFANI, Gerente resporisaiilf 

N. 2098. 

Batfca- Mutua PoDolare 

A 

.\', 

' ' ^ ' e i r a r t . ;33 (a), dello 
A-, 

Statuto, gli' Azionisti della Banca Mu­
tua Popolare di Padova sono convo­
cati in Assemblea generale ordinaria 
pelgiorno dì domenica S fabbralo pi ^^ 
alle ore 11 antim. nel locale di prò 
prìetà della Banca stessa, sito in Via 
Maggiore ai cìvÌQÌ.,N* 691 A e 692. 
jjOve in tal giorno non si raggiun-IS*s 

gesse ÌH;numero^-legalo; dei soci, la 
^seduta sarà rimessa alla successiva 

ì 

La Società di ̂ ^ 
Assicurazionim 
in Vienna colla Rappresen­
tanza Generale per l'Italia 
in Milano^ renàe nótot^^^r 
nominato a pmpno ÉSpprè^ 
senta nté per. Padova e P^o-
mMUh nonché per Passano e 
Cdmrzere^ il sig. ing.^UX" 
TORI@*BVI-ClVITA, «: -̂ME-
MterràV ufficio in ViaMor-
sari, J&ii i M fino all'aprile 
i882 e da^fto giórno in Via 
S, Gaetano. M 3394. 
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domenica 12 detto alla stessa ora e 
nel nìedesimoJocale.^'^^" . ' ^ B É -

I bilanci saranno ìspezionabili" n d 
Sala delie adunanze dal 29 córr. al 
febbraio p. v, 

1/ importanza degli oggetti da trat­
tarsi rende certo i l*^^sigl io che i 
soci vorranno accorrere'in buon nu-
mero. 

Padova 20 gennaio 1882. 
^^m , Il presidente ' 

M A S Oftî T R I E S T E 
• , _ n 

Il Censore llMmttore 
A. Fusari M^^Soldà 

m' Oggetti da trattarsi ; 
1> Lettura del ragpg(:to del Con­

sigliò di Amministrazióne Q del reso­
conto. • " , ' imÈm--

% Lettura del rapporto dell'Ufficio 
di Censura. 

3. Apprj^aziono del bilancio finale 
della' gesTCne"1881. 

4. Lettura del rapporto del Comi­
tato Direttivo pei Prestiti all'Onore. 

t | 5. Nomiua di û i Presidente e due 
Vice Presidenti a termini dell'art. 38 
dello Statuto; Nove.ponsigliéri,.dì cui 
otto a termini dell'art, 38 dello Sta­
tuto ed uno per volontaria rinuncia..^ 
tre Censori, tre Probiviri, tre Arbitri^ 
e sette elettori del Comitato di Sconto 
a termini degli articoli!52, 53^ e' 55 
dello Statutoi ^ : 2638 

che sì é già stabilltp in quo||§;Città, 
piazza dei Frutti, N. 547. rìi>i™ î̂  

lu^Jpficialita ^ m e t t e denti artm-
cialìf dentiere imperfezione del sieste-
ma amerioauo/ottura la carie, pulì 
SCO dal tartaro; toglie immediatament 
l'odontalgia, evitando con mezzii%i 
sicuro effetto l'estrazione dei denti. 
: Tiene aasostimento di tinture e pol­
veri dentifricie. 

Consultazione ed operazioni gratuite 
ai poveri. 

> . i - » - ^ 

1 ^ ' -

: ^ ! 
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N. -1214 
mclno alVAlo^^go delti Stella d* Oro 

vas da Tunisi.^dvce che tutta la Tu-
nisia è tranquillii. Tutta la tribù dei 
Hammema, compreiYiÌÌTite mille tende 
entiò nel suo territor^^o paga le im­
poste, , 

PARIGI, 1. — Il Telegraphe dice 
che la prossima circolari diplomatica 
constaterà il desiderio del nuovo ga­
binetto di sciogliere gli incidei'tì ester­
ri che i precedenti minislerì Uscia-
reno sospesi. "Dfce che la nomina' di 
Freyiiinet contribuirà a facilitare la 
definizione della vertenza tunisina. 

PARIGI, 1. — I deputiUi Grunet e 
Lockroy interpellarono il ministero 
sull'aggiornamento della revisione, ma 
la Camera è bene disposta in favore 
del ministero. La sinistra radicale e 
1' estrema sinistra decisero di non 
associarsi all'interpellanza Granotsul 
rinvìo della revisione. 

del Monte 

^E@|»»sl?.loeB 
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L qualità Lrt.@«9 ) 
II. » » 4 . t t 0 ) al litro 

, » » 1 .4^ ) ' . 
"QUî lità extra fino al fiasM 
litri' 2 1|4-.. . . " . .L. lT8® 
Mezzo fiasco . . ,Éit»à̂ 13.4lO 

•>. - TSsr 
? t t a PaatÒ &\ fiasco Tosci 

no 

I. qualità . . L. ^ . & 0 

» i S.OO 

T^into per l'€&Ilo che pel Wisa© si 
garantisce le qualità pèrfett^^^a non 
temerne il confronto, ^ ̂ §23 

- ^ 
,1 j '--ii" ' ir, .^.^^! 

-.^•h 
i^ 

Creasti* 

^SSJLO-OiJJ^ ' I 'S 

r I - • 

Confezionato dalla Ditta (Jio. BATT. PEZ-

zioL di Padova, Premiata con diplomi 
d'onore; Medaglie d'oro e d'argentOj 
Medaglia arg^To air EsposMone.^azio-
nale di Milano 1881. •-<!i 
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„• _ 12 ore 
uè r.f/ . B fiamma si può are a 'lì il regolatore— Con IO Centesimttdt: BQffi!H||i 9i otìeQgpf' 
iMKff^^a quella data da una Juona candela stearica, 

_ - - j 

Fi,-

fl^-

V ^ 

?é^. . 

r -" 

^-
> • 

^v 
- ' - Î  

t . ^ del co 
Il lume 

i) con 'U Bilance. elettri<?a.del 
NON-LASC 

. 1 * ' 
• 

tom^tro BUNZBN e col CronornelK) a secondi 
• D§»TR4QGIA ALCUNA.!)! FUMOBD ODGRÊ ' 

cortsurna-MA!:'Sessanta grammi di Benzina essendolaJTma, 
• ,a i )anna: tere 'd i ilice.brillante e tranquilla, maggiore^ narte di 1 kìlo è stabilito; secondo il prezzo Is^vendita cll^.cqft, IO centesimi di 

a quella dat»da una Buona candela stearica: 

Qo^e^cio ed Aè,d , Pado« dloMara che venne desosla.a nel suol atti ^'^^^J^ZSSTBi^ocn^n. 
N. 

-ÌSE Camera di 
N. 649 R, Cm 

llimeccànico fisico k. TREVISAN: 
'''pia : della: sovrap'plta 'dichiari 

^Presidente AJ^LUMENTHAL. 

Si ? J ^ a I t ) m m 5 c ^ Milano;̂ ,̂  che venne d e p u t a nei suoi atti Otta copia della ^ ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Giiai'darsi da altri iti in crcio 1 

Iv 

(sistema BiaiAi) porta impressa sulla caMela 
eYYl la sovrapposta dicliiaraKione. 

servono solamente^ ad ingafflare il 
porcelfàna: !a sovrapposta marca di: fabbrica ed. Unita 

il PresideiVB LUIGI MAGGIA. 
Ikliiiiie econom>cO' 

seato a„ ove 
fa. 

ìii^' 

iMitì*t^.-^1 
-..»-. . H U . . - , ' " J ' • ' " - I ' ' J >•- ' . -* b\ - J • ^ T ^ J V ^ ^ ^ L 

Padova, a del BacchigUone Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto^ N. 3835. 
-:i 
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